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Uniti e ha frequentato per
lunghi soggiorni anche l’Ita-
lia «Amo molto il vostro pae-
se – afferma in perfetto italia-
no – le vostre tradizioni e il
vostro cibo. Oltre ad apprez-
zare la qualità della vita, le
piccole città e la pasta ho im-
parato anche lo snowboard
praticato alle pendici del
Monte Bianco. L’opportunità

di frequentare questo Mba
mi consente di apprendere
una nuova serie di competen-
ze aziendali e di metterle im-
mediatamente in pratica».

«La storia di Bronwyn è
molto rappresentativa –
spiega Sionade Robinson, vi-
cepreside del programma
Mba della Cass - Con il soste-
gno del Prince’s Trust, lei ha

saputo trasformare una ban-
carella del mercato in
un’azienda di moda di tutto
rispetto. Uno dei motivi per
cui abbiamo deciso di asse-
gnare la borsa di studio a
Bronwyn è la sua sensibilità
alle questioni etiche». «Il
programma Enterprise -
conclude Laura Wyatt-Smi-
th, responsabile del pro-
gramma - aiuta i giovani che
desiderano inventarsi un la-
voro ad analizzare e mettere
alla prova le loro idee, predi-
sporre piani d’azione e avvia-
re le loro imprese».

Il programma Enterprise
del Prince’s Trust, destinato
a giovani disoccupati di età
compresa fra 18 e 30 anni, mi-
ra a offrire loro le competen-
ze e la sicurezza necessari a
costituire un’impresa o a tro-
vare un lavoro. Negli ultimi
30 anni, nel Regno Unito,
questo ente benefico fondato
dal Principe del Galles ha aiu-
tato oltre 80mila giovani a di-
ventare imprenditori. [W. P.]

IL LAVORO

1.

Duecentocinquanta trovano casa
La multinazionale Engel & Volkers, che opera nella case di lusso e di
qualità, ha appena lanciato una campagna di rafforzamento delle
agenzie e degli operatori immobiliari che supporteranno lo sviluppo.
Per questo è alla ricerca di almeno duecento persone, di cui duecento
agenti immobiliari per i propri negozi in diverse aree ricche di immobili
di pregio. Ricerca inoltre venticinque responsabili di punti vendita e
altrettanti assistenti per le nuove aperture in diverse aree dal nord al
sud d’Italia. Info: www.engelevoelkers.com, sezione Career.

Cinquanta per gridare Banzai
E’ diventato ormai un gruppo di riferimento per l’e.commerce e
l’intermedialità, fatta di contenuti e servizi. Si chiama Banzai (foto a
sinistra), è di matrice italiana e si avvale della collaborazione di oltre
400 persone. L’azienda ha progetti di sviluppo sia nel commercio
elettronico che nei media. Per questo assume ogni anno cinquanta
persone, quante sono quelle ricercate anche per il 2014. Si cercano
persone esperte di web, specialisti di software ma anche di contenuti.
Gli interessati possono consultare il sito: www.banzai.it, Job.

Lavincitricedellaborsadi studioda42milasterline

DaPortobelloallabusinessschool
conl’aiutodelprincipeCarlo

Premiata
Bronwyn
Lowenthal si
è aggiudicata
una borsa di
studio all’Exe-
cutive Mba di
due anni per
neo-impren-
ditori presso
la prestigiosa
Cass business
school

SETTEMILA

SPORTELLI

PER IL LAVORO
WALTER PASSERINI

I
l livello raggiunto dalla
disoccupazione, insie-
me a quello delle perso-

ne a rischio occupazionale
richiedono un intervento
radicale e urgente, non solo
per favorire la ripresa, ma
anche per sollecitarla e ac-
compagnarla con efficaci
incentivi per le imprese che
assumono.

Per la realizzazione di
questi obiettivi è fonda-
mentale disporre di una re-
te di accompagnamento di
persone e aziende per la ri-
cerca del lavoro e dei candi-
dati, per la ricollocazione di
chi è in mobilità, per l’in-
gresso nel lavoro dei giova-
ni, per la soddisfazione dei
fabbisogni occupazionali e
formativi delle imprese. Ma
per avere una rete efficace
è necessario rafforzare
quello che c’è ed eventual-
mente integrarlo con altro.
Sulla carta la rete dei servi-
zi all’impiego dispone di ol-
tre settemila sportelli. Solo
per le agenzie del lavoro ve
ne sono duemilacinquecen-
to. I centri pubblici per
l’impiego sono oltre cin-
quecento. A queste due co-
lonne bisogna aggiungere
duemilacinquecento con-
sulenti del lavoro che agi-
scono con la loro Fondazio-
ne, le associazioni indu-
striali, gli sportelli dedicati
dei sindacati, le camere di
commercio, le onlus dedi-
cate, alcuni sportelli comu-
nali, scuole, università, pa-
tronati.

Il tutto per oltre sette-
mila punti di orientamen-
to, assistenza e interme-
diazione. Sulla carta una
potenza. Che va però for-
mata, guidata, monitorata.
Per questo è necessario un
ente di coordinamento na-
zionale, che potremmo
chiamare Agenzia nazio-
nale del lavoro.

Agenti di cambiamento
Secondo lei quanto è importante il ruolo di imprenditori,
top manager e direttori risorse umane nell'anticipare
il cambiamento necessario a uscire dalla crisi
creando nuovi posti di lavoro?
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Le aziende italiane investono
sulle competenze e la formazione
del loro capitale umano?

Quali strumenti sono più efficaci
nel favorire l'incontro tra chi cerca
e chi offre lavoro?
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raggio. Tre italiani su quattro
(un campione di 501 casi rap-
presentativo della popolazione
italiana intervistati tra l’11 e il
18 novembre) pensano che ci
debba essere una svolta per
avviare un nuovo inizio istitu-
zionale, culturale e imprendi-
toriale. Il campione è consape-
vole che nei prossimi mesi a
soffrire sarà ancora l’occupa-
zione, con i rischi paventati di
jobless recovery o jobless
growth. Ma è un passaggio
quasi obbligato: la crisi da ne-
gatività può essere trasforma-
ta in opportunità e in ogni caso
i cambiamenti serviranno a
creare nuovi posti di lavoro.

Ne è convinto un terzo degli
italiani (32%), mentre un anno
fa lo pensava solo uno su quat-
tro (26%). Questo significativo
mutamento di prospettiva si
basa su una precisa convinzio-
ne: molto dipenderà dal ruolo
che dovranno svolgere im-

prenditori, top manager e di-
rettori delle risorse umane. Ot-
to italiani su dieci pensano che
dipenderà molto da loro antici-
pare il cambiamento per crea-
re nuovi posti di lavoro. L’affer-
mazione non è di poco conto.
Sul tema del lavoro ci sono tre
partiti: quelli che pensano che
tutto dipenderà dall’andamen-
to della domanda (è la posizio-
ne dei neoliberisti attendisti),
quelli che pensano che il lavoro
è scarso, ha raggiunto il suo li-
mite e non è più possibile au-
mentarlo (i neomalthusiani) e
quelli che pensano che il lavoro
si può anche creare perché
molti bisogni sono insoddisfat-
ti (neokeynesiani).

Ebbene, secondo il campio-
ne, sette italiani su dieci riten-
gono che per uscire dalla crisi
favorendo una migliore forma-
zione e creando nuovi posti di
lavoro serva l’Europa (72%),
una posizione di buon auspicio

per il 2014, anno targato Ue per
le elezioni europee a maggio
seguite dal semestre italiano di
presidenza europea a luglio, in
un contesto di aumento degli
euroscettici.

Per rendere efficace il cam-
biamento e acquisire nuovi pa-
radigmi di pensiero e azione
servono però tre condizioni:
investire di più e meglio nel ca-
pitale umano (due terzi del
campione ritiene che le azien-
de italiane non investano abba-
stanza sulle competenze e sul-
la formazione del proprio capi-
tale umano per aumentare la
competitività); aumentare
l’uso di strumenti più profes-
sionali per favorire l’incontro
tra chi cerca e chi offre lavoro;
e utilizzare il merito come cri-
terio di valutazione, anche se
due intervistati su tre ritengo-
no che le aziende oggi non sele-
zionino affatto sulla base di
questo criterio. [W. P.]

A
nche se la crisi sarà ancora per
un po’ una compagna di viaggio,
gli italiani appaiono meno pessi-
misti di un anno fa. Riconoscono
il ruolo dell’Europa, ma pensano
che sia necessaria una sterzata
e maggiori investimenti in capi-
tale umano. Meno pessimisti dei
nostri connazionali così come
emergono dall’Istat (la cui rile-
vazione è di marzo) , che denun-
cia il raddoppio degli insoddi-
sfatti, gli italiani intervistati dal-
l’Istituto Piepoli a metà novem-
bre segnalano alcuni mutamen-
ti, ancora in chiaroscuro, ma più
positivi.

L’indagine, che verrà presen-
tata integralmente al Forum
delle risorse umane 2013, pro-
mosso da Comunicazione italia-
na, che si terrà alla Borsa di Mi-
lano mercoledì 27 novembre,
conferma la necessità di un cam-
bio radicale, di una palingenesi:
tutto non sarà più come prima,
ma per questo servono idee e co-

un’imprenditrice affermata e
ha cinque dipendenti, tre
full-time e due part-time.
Bronwyn ha deciso di aprire
la sua attività dopo un viag-
gio nel Sud-est asiatico e in
Turchia, dove ha visto le don-
ne del luogo realizzare arti-
gianalmente i loro prodotti
con metodi tradizionali. Ha
fornitori in Cina, Turchia, In-
dia e Mongolia e la sua azien-
da contribuisce a garantire
l’indipendenza economica al-
le donne con le quali lavora.

La sua missione è produrre
capi di abbigliamento belli
nel modo più etico possibile,
senza perdere di vista il desi-
gn. Ha viaggiato molto, oltre
che in Asia anche negli Stati

Trust. Bronwyn Lowenthal è
nata nel Regno Unito da geni-
tori australiani, che le hanno
trasmesso la voglia di viag-
giare e di sentirsi cittadina
del mondo.

Si è diplomata e laureata
in Australia, dove ha trascor-
so alcuni anni di lavoro pri-
ma di tornare in Europa. Do-
po l’apertura di una banca-
rella a Portobello, Bronwyn
ha inseguito la sua seconda
passione per il design e la
moda e ha potuto aprire un
negozio a Londra, a Herne
Hill, a cui ha aggiunto un sito
web per l’e.commerce
(www.ilovelowie.com) e un
negozio di approvvigiona-
menti all’ingrosso. Ora è

P
rima viene licenziata
per esubero di perso-
nale, poi ottiene un

prestito a tasso agevolato di
2.500 sterline dal Prince’s
Trust, l’organizzazione ca-
ritativa fondata da Carlo di
Inghilterra, che usa per
aprire una bancarella di
abiti al mercato di Portobel-
lo road a Londra.

Ora ha vinto la borsa di
studio di 42mila sterline
(50mila euro) per parteci-
pare all’Executive Mba di
due anni per neo-imprendi-
tori presso la prestigiosa
Cass business school, che fa
parte della City University
London, messa a disposizio-
ne sempre dal Prince’s


